
Marlcoi 24. nel Mondo 
GERUSALEMME IN LUTTO. Rabbia e dolore ai funerali delle diciannove vittime 

Caccia all'ingegnere terrorista, il premier in diretta tv 

l i m i » con II carpai MI mite* bjntfcaM web* aairittartato a non" di Tel A* M Kanana/Ansa 

< <Guerra ai killer ma vado avanti» 
Rabin parla al paese sotto choc e difende la pace 
"Continueremo nel processo di pace e al tempo stesso 
combatteremo i terroristi islamici Li inseguiremo e li eli­
mineremo, nessuna linea di contine ci arresterà» Nel gior­
no del dolore, il giorno dei funerali delle vittime della stra­
ge di Beli Ud, Yitzhak Rabin si rivolge cosi agli israeliani in 
un discorso alla nazione trasmesso a reti unificate II mini­
stro degli Esteri Shimon Peres telefona ad Arafat -Ferma 
gli integralisti prima che sia troppo tardi» 

MMMHTO M a W V A M N M I O U J 
• Israele il storno dopo la strage 
di Bell Lkt è nelle lacrime e di quel­
le ragazze In divisa che piangono 
le loro compagne uccise davanti a 
quella maledetta tannata di auto­
bus Israele 11 atomo dopo è nelle 
migliala di soldati che .sigillano» la 
Strìscia di Gaza e la Clsglordania 
perchè «nessun palestinese possa 
mettere piede sul suolo israeliano» 
Ma Israele il giorno dopo È anche 
nelle parole del primo ministro Vii 
zhak Rabin «Nònoslante rutto il 
negoziato va avanti perchè il dia 
togo non ha alternativa" 

Il pianto MtotoMato 
Israele II giorno dopo I ennesi 

ma strage di innocenti è lutto que­
sto un Paese ferito cheslnlerròga 
sul suo futuro e su quella pace che 
stenta ancora a dare i frutti sperati 
lori è stato II giorno dei funerali del 
l i vittime del «killer di Allah° le ese­
quie si svolgono una dopo I altra 

ma in tulle vi è un miscuglio espio 
slvo di labbia e di dolore Nel gioì 
no dell attentato la Tv israeliana 
aveva mandato in onda per I mlera 
giornata scene di corpi dilaniati 
marciapiedi rossi di sangue con I 
religiosi ultraoriodossi in assoluto 
silenzio e con un sacctelto di pla­
stica tn mano a raccogliere ogni 
piccolo frammento dei corpi Ieri 
un altro sliock i giornali pubblica 
no le loto delle vittime giovani sol 
dati satto i 25 anni «I ragadi che 
non torneranno» è il titolo a carat 
li-ii cubitali che campeggia su tutte 
le prime pagine L «incrocio della 
mone» è divenuto mela di pellegri 
naggio pei centinaia di israeliani 
per accendere candele per dire 
una preghiere per le giovani vile 
spezzate Le stazioni radio hanno 
tramesso solo musica classica me­
lodie malinconiche in sintonia con 
1 umore del Paese Uria lolla si è 
riunita al cimitero militare di monte 

Hetzl a Genisalemme per dare 
I ultimo saluto al sergente Yaron 
Blum 20 anni e al caporale Amir 
Hiischenson 18 anni «Non con­
sentiremo a questi assassini di go 
dere del nostro dotare e della no 
stra pena. Continueremo a camml 
naie a testa alla e andremo avanti 
e voi Yaron t Amir resterete per 
sempre con no* *ce l'ufficiale sy 
penore di Blum mentre la terra ca 
deva sulla cassa Al funerale del 
sergente Maya Coopsten 19 anni 
una delle soktate uccise nell atteri 
tato tie ragazzi non reggono alla 
tensione e svengono «Nei miei 
peggiori incubi non avevavo mai 
immaginato che questo potesse 
accadere» ripete Ettan, il padre di 
Maya Lui il vecchio Eitan quella 
mattina aveva accompagnato 
Maya allafermatadiBeilLid al suo 
appuntamento con la morte «Do­
vevo morire io - dice tra le lacrime 
- non lei Perchè è potuto accade-
retuttoquesto perchè'» 

Una domanda che scuote Israe­
le a cui Vlrzhak Rabin ha cercato 
di dare risposta con il suo discorso 
alla Nazione - sema precedenti 
nel suo genere - trasmesso In d irei 
ta ieri sera dalle due reti televisive 
unificale Pallido teso in volto il 
primo ministro esordisce cosi 
•Continueremo nel processo di pa 
ce e al tempo stesso combattere­
mo i terroristi islamici» 'Vi inseguì 
remo e vi eli minereno - aggiu nge -
e nessuna linea di confine ci arre­
sterà» lasciando cosi mtrawedete 

la possibilità che in futuro le unità 
speciali Israeliane agiranno anche 
nelle zone di autonomia palestme 
se DiunacosaRabuisièdettocer 
ta per giungere alla pace è neces-
sano che israeliani e palestinesi si 
sepanno anche se Israele solitili 
nea nonèdispistoatomareenuo 
le linee ifiilecedenli alla Guerra dei 
sei giorni nel 1967 «Gerusalemme 
- conclude con enfasi li premier -
resterà unita 1 etema capitale d i 
sraele» e la valle del Giordano «sarà 
il confine di sicurezza del Paese» 

Il dolore per ciò che è avvenuto 
si intreccia con la paura di nuovi 
attentati già promessi dalla «Jihad" 
islamica palestinese Ecosl pur ri­
badendo che il negoziato non si 
ferma II governo di Ge,usalemme 
mette a punto la sua manovra di 
attacco contro i tenonsti islamic I 

Mano Mwre agH 007 
Il pnmo provvedimento «di 

cmeigenza» adottato riguarda gli 
agenti dello «Shm Bel» (il servizio 
di sicurezza interno) ai quali sarà 
consentito per altn tre mesi di usa 
re -pressioni fisiche moderate» ne­
gli interrogatori degli integralisti 
palestinesi Ciascuno di questi atu 
vista in base alle nuove norme sa 
rà considerato alla stregua di «un 
ordigno sul punto di esplodere» 
non potrà essere torturato ma po­
trà essere sottoposto a pressioni la 
li da indurlo a fornire informazioni 
in tempo utile a sventare attentati e 

rapimenti Insomma mano libera 
perghOOT -Miglioriamocostante 
mente le nostre tecniche di lotta al 
lerronsmo» afferma il capo di stato 
maggiore generale Amnon Lipkin 
Shahak. Ciò nonostante - avverte il 
generale - non posso escludere 
che ci saranno altri attentati» In 
ionio cciilm ii<uli iguiliduscrwi 
speciali ebraici sono stati destinati 
alla più grande caccia ali uomo 
dalla line della guerra del 67 la 
«|«eda» è Vehiya Ayash 29 anni 
delio I «ingegnere» I esperto in 
esplosivi che si nhene abbia confe­
zionato le micidiali tanche della 
grate domenica e le bombe usate 
in altn sanguinosi attentali 

Il negoziato non si ferma ma 
per Yasser Arafat si tratta dell ulu 
ma chance è questo il messaggio 
lanciato da Israele al leader del 
I Olp A "depositarlo» via telefono 
è stato Shimon Peres Ad Arafat II 
ministro degli Esten israeliano il 
più strenuo assertore del dialogo 
ha chiesto una cosa sola, ma ulta 
mativa, agire con decisione da su­
bito per -rendere impossibile- la 
vita dei movimenti islamici estre 
misu A partire dalla repressione di 
manifestazioni di esultanza per il 
massacro di Beit Ud come quelle 
awenute I altra notte a Gaza sotto 
gli occhi «distratti» dei poliziotti pa­
lestinesi. «Quelle scene di gioia -
avverte Peres - hanno sconvolto 
Israele Non devono npeteisi mai 
più» 

Hamas resta in silenzio 
Sui kamikaze Jihad 
gli ultra si spaccano 
Esultano i leader della «Jihad», mentre tacciono i dirigenti 
di «Hamas» il giorno dopo la strage di Bei! Lid è segnato 
anche da un incrinatura nel fronte islamico palestinese 
«La Guerra santa contro t sionisti non si fermerà* annun­
cia Abdiillah Shami capo spirituale della Jihad islamica, 
il gruppo che ha rivendicato il massacro Ma due dirigenti 
di «Hamas» ribattono «11 suicidio è contrario all'Islam 
Israele si ntin dai Territori occupati e negozieremo» 

• L esultanza dei leader della 
•Jihad» e il silenzio del capi dì «Ha 
mas> nella Strscia di Gaza il gior 
no dopo la strage di Bei! Lid è se­
gnato anche dall emergere di di 
vergenze nel campo dell Integrali 
sino islamico palestinese «Laguer 
ra santa contro il nemico sionista 
non si fermerà» ha affermato lo 
sceicco Abdiillah Shami capo spi 
ntuale della Jihad» Islamica il 
gruppo che ha mendicato la re­
sponsabilità del massacro Lo 
smantellamento degli insediamen 
ti ebraici ut Gsgiordama la fine 
della confisca delle tene palesane 
si l indizione di libere elezioni nei 
Tenitori per il leader della Jihad 
sono solo obiettivi intermedi poco 
più che «pretesti» che non devono 
oscurare il (ine ulumo della •Guer­
ra santa» quello di distruggere lo 
Slato ebraico e di instaurare ih Pa 
festina una repubblica islamica E 
cosi nel giorno del «trionfo» icapi 
della Jihad rilanciano la loro dop­
pia sfida conilo Israele ma anche 
nei confronti di 'Hamas» per la su 
premazia nel «fronte del nliuto» pa 
iestmese Non è un caso che alla 
veglia nelle abitazioni dei due «ka 
mikaze» di Beit Lid accanto agli 
striscioni e alle bandiere della 
•Jihad» non fossero presenti i drap­
pi verdi e nen di «Hamas «Lo 
scontro è inatto -- rivela un dirigèn­
te di "Hamas - pei quanto ci In­
guanta non abbaino ale urpirilep 
zione di essere guidati dall esterno" 
Noi non prendiamo ordini da 
Teheran o da Damasco- Insom 
ma non basta il Corano e Iodio 
verso Israele per tenere uniti 1 «sol 
dati di Allah» Ecco allora riemer­
gere nei fatti - nonostante i rituali 
volantini di consenso per la strage 
di Beit Lid a firma «Hamas» circolati 
len a Gaza - le divisioni che esplo­
sero a suo tempo nel campo dei 
400 espulsi da Israele nel sud del 
Libano in quel frangente i capi 
della Jihad ruppero 1 alleanza con i 
deportati di -Hamas» dando vita a 
un loro campo nel campo D altro 
canto in queste settimane si sono 
intensificati gli incontn tra i ministri 
dell Autontà nazionale palestinese 
e I leader di "Hamas» per coinvol 
gere il movimento integralista nelle 
ventilale elezioni a Gaza e m O-
sgiordania e nella gestione della 
•cosapubblica, incontri bollatico-
me •tradimento» da parte dei capi 
della Jihad Una nprova dell incn 
natura del Fronte islamico viene 
anche dalle dichiarazioni lese ieri 
al quotrfliano israeliano Haaretzàa 
due personalità emergenti in «Ha 
mas» lo sceicco per Gerusalemme 

Jamal Hamami e il capo spirituale 
perNablus sceicco Jamal Mansur 
Hamami m particolare ha avan 
zato la proposta di rinunciare alla 
violenza in cambio del ritiro dell e-
sercito israeliano dai Temton oc 
cupatl seguito da libere elezioni i 
cui vincitori subentrerebbero di di-
ntto nella gestione del negoziato 
con Israele Rabin è il commento 
dell editorialista del quotidiano di 
Tel Aviv non acconsennrà mai a 
un ritto senza condizioni ma il so 
lo latto che un dirigente islamico 
parli di trattative rappresenta una 
svolta una considerazione condì 
visa anche in ambienti vicini al mi 
mstro degli Esten israeliano Shi 
mon Peres. Ma lo scontro tra 
•JHiad» e -Hamas» si unge anche di 
valenze «religiose» «L Islam - so­
stengono i due sceicchi - condan 
na il suicidio ed è giunto il mo­
mento di far cessare gli spargimeli 
Odi sangue» OUDC 

D'Alena • Fassino 
dall'ambasciatore 
AviPazner 
lMCnMMd*(N%M«MiM>, 
D'W»ina,«la meato Ieri 
alramtmclata di luaete * Ruma 
p*> raadara «reggia ad* vittima 
d*Ha ( M g * di Nataaya.O'AlemB, 
accompagnato dtl feaponaaMe 
aatariM partito, Ho» Fatato, ha 
conaegnaro aH'ambaaclatore M 
Punar un i M M t t f t di cordoglio 
oaoMariota per R primo ailnlatro 
RaM»-CNtaco*»plto* 
efganhxate la ttfage - «1 legge nel 
M«afC^'MOM*BtM'uf tM« 
ttarapa «W Pai - wele acavare un 
a*»» l a c c a r l a di odfenaebret 
aDelaetlr^arenderalinpoaelbHa 
quaWael convhvnn a reciproca 
M u l a , PMquaato, non «I può, n«a 
•I ùum cadala «tadlipwMlaiw; 
tatti eoloie ohe cradeao la une 
paco g lu t t»a»»far unt i l i l« 
propria voce e dova eeoere 
ntoMplcat» ogni atan» par 
batter» le tpireledlvtolaniaa 
towonamo » pati t«<u.m una 
paca eh» carnalità • u n t i m i a 
p «Il «taial 01 vadtre rtaonatol»»! e 
affermatll loto «datoci dMWedl 
coma** l'ano accanto all'altro ki 
paca a eooperanone-. D'Alain* Ita 
Untato un analogo meaeagglo ali» 
praaManta doH'IMono dal!» 
carflunttiabntch* «altana, Tua!» 
lav i 

"m Parla Sari Nusseibeh uno dei leader palestinesi dei Territori: «Acceleriamo la pace» 

«Olp solidale con Israele, bloccate i coloni» 
• «Comprendo il dolore che ha 
spinto il presidente Weizman a in 
votate la sospensione dei negozia­
ti ma vorrei dirgli che questa sa 
rebbi una sedia tragica perchè 
samirebbe la vittoria degli integra­
listi» Inizia cosi II nostro colloquio 
con San Nusseibeh responsabile 
ilei Gruppi di programma dell Au­
tonomia palestinese uno degli in 
iLlletiuahpiùautorevolidetTeniio 
il In procinto di partecipare ad 
una serie di conferenze in Italia 
promosse dal Centro per la pace in 
Medio Onente di Milano, Nussei-
tkch avverte «Con la strage di Beit 
Ud gli Integralisti hanno cercalo di 
inserirsi nello stallo del processo di 
pace per blottario definì llvamen 
h i 

lancia a tatto thoth dopo II 
m«uamdMLM.*»rMM«f l -
ta Wettman h i eMeato al ao-
tpendmlwgiHMl, Comevalu-
U quatta Mdakba? 

Credo che quella di Welaman sia 
•.Mi,! una reazione emozionale ad 
un evento traslto Come tale la 
i iimpTi ndo e Ta rispetto ma sono 

convinto che sul piano politico 
rappresenti una resa ai terrori'li II 
dolore dei familiari di quei giovani 
soldati è il mio è il nostro dolore 
ma ritengo gravissima sul piano 
morale poma ancora che pollino 
la strumentalizzazione tentata 
dalla destra israeliana di quei 
morti Il processo di pace va acce 
lerato perchè solo cosi si potrà to 
gliere agli integralisti quegli argo 
memi su cui fanno leva per otte 
nere consensi e coperture tra la 
popolazione dei Territori 

Aeoalarare I nagoriatì, par rag 
gtaganqiMloMtttM? 

La realizzazione di quanto sancito 
dagli accordi di Oslo In particola 
re per quel che conteme I tslcn 
sione dell autonomia ali intera ( i 
sgiordanla ilrldisplegamcnlodel 
I esercito israeliano e il biotto de 
gli Insediamenti ebraici II ritardo 
e le Incertezze dimostrate dal pn 
mo ministro Rabin ncll attuare 3li 
accordi di Oslo hanno finito solo 
por fare il gioco dei ncmn 1 della 
pace I suol rllanli hanno finito por 
rallorzarc 1 hlthi presenti nei due 

«Comprendo il dolore che ha spinto il capo di Sialo israe 
Ilario a chiedere la sospensione dei negoziati, ma a Ezer 
Weizman vorrei dire che questa scelta sancirebbe la mor­
te del processo di pace» A sostenerlo e San Nusseibeh 
uno dei più autorevoli dirigenti palestinesi dei Territori "Il 
ritardo nell attuazione degli accordi di Oslo ha (inilo per 
fare il gioco degli integralisti» "La sicurezza d Israele non 
si concilia con il mantenimento degli insediamenti» 

lampi e indebolito la leadership 
di Arafat 

Lt attuo fono Ivaalana (avo-
rovod al dhnogo chiedono aU'Au-
torttà aatonttnata d frenar» ra-
doaadogtllntagraam 

Su queslo punto non |x>ssiamo 
creare false illusioni per quanti 
sforzi potremmo e dovremo lare 
•ìurà Impossibile almeno in tempi 
brevi porre Ime alle azioni suicide 
di individui che uniscano al di 
iprezzo della vita altrui anche 
quello per la propna vita Cloche 

dobbiamo lare ntsieme agli israe 
lianièlogliereloioogni alibi ogni 
motivo che possa giustificare le lo 
ro azioni agli occhi della popola 
zione dei Temton Ma questo si fa 
con la politica non con le anni 
Riusciremo ad isolare gli integrali 
sii solo dimostrando alla maggio 
ranja dei palestinesi che la pace 
non è solo una sorta di «libertà vi 
gitala» ma il primo pa^o per mi 
gliorare le propnt condizioni di vi 
la t otlennere il riconoscimento 
del nostro diritto ali autodcterml 

naeione Dobbiamo educare alla 
pace chi è vissuto da sempre in un 
clima di guerra E questo può av­
venire solo nel tempo sviluppan 
do le occasioni d incontro di dia 
logo e non alzando ponti levatoi 
traiduepopoli In questo senso TN 
tengo che la decisione di sigillale 
ancora una volta Gaza e la Ci 
sgiordanla servirà solo ad aumen 
tare il nsentimcnlo dei lavoratori 
palestinesi Ciò che più mi preoc 
cupa è il senso di sfiducia di di 
smeanto che sta diffondendosi tra 
1 palestinesi e il passo che separa 
la sliduciadall adesione alle paro 
le d ordine di «Hamas» è davvero 
breve 

tornata «Meda sk im tu , l paia-
athnal II ritira daU'aaerorto con 
la Hata ol David dalla Ctegtot-
danta: sono organza heoasHia-
UNT 

No sono le due facce della slessa 
medaglia Vede al fondo degli ac 
tordi di Osk) vi È un acquisizione 
storica da parte di due popoli che 
per decenni hanno visto nella 

sconfitta dell altro il fondamento 
della propna salvezza vale a d re 
che la sicurezza d Israele e il dn 1 
lo ali autodeterminazione nazio­
nale per 1 palestinesi si tengono 
insieme sono tra loro strettamen 
te mtrecciau Ebbene a lungo ter 
mine la presenza dell esercito 
Israeliano e degli insediamenti 
ebraici nei Temton sancirà la 
morte del processo di pace Da 
parte nostra abbiamo accertato il 
principio della gradualità nella! 
tuazione degli accordi cosi come 
abbiamo accettato di giungere ad 
un compromesso territoriale con 
Israele Siamo peraltro disponibili 
a discutere tutte le misure che ga 
rantiscano la sicurezza dei cittadi 
ni israeliani residenti nel Territori 
Ma la confisca delle tene palesti 
nes da parte dei coloni ebrei deve 
finire perchè nessuno potrà mai 
convincere 1 palestinesi della Ci 
sgiordama che quelle confische 
siano il passaggio obbligato per 
raggiungere I autonomia Non di­
sconosco le preoccupazioni di 
Ratini ne sottovaluto le piessioni 

che la destra esercita nei suoi con 
fronti Ma con tutte le accortezze e 
la gradualità del mondo 1 dirigenti 
israeliani che credono nel dialogo 
dovranno trovare il coraggio per 
dire senza ambiguità al popolo 
ebraico che ta pace ha un prezzo 
il ritiro dai Territori occupali 

Lei • più rtpMU ha patto I pra-
Mama darla damocrana noi go-
«amo dal Territori autonomi. Ma 
la demaerazl» aarve con cM pn-
Uca la «Mania come etrumeftto 
(H lotta poMca? 

La democrazia il pluralismo poli 
tito e culturale il nspeltodelledi 
versila non sono un «lusso» ma 11 
fondamento dello Stato che c i ­
gliamo costruire Uno Stato che 
proprio per queste caratteristiche 
è distante anni luce dalla conce­
zione totalizzante e teocratica 
propria degli integralisti Per que­
sto i di male importanza giungere 
al più presto a libere elezioni nei 
Temton perchè saia I occasione 
per legittimare una nuova classe 
dirigente e sconfiggere politica 
mente gli integralisti [IV DG 


